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Il Maestro Omraam Mikhaël
Aïvanhov (1900 - 1986), filosofo e pedagogo bulgaro, si trasferì in
Francia nel 1937. Benché la sua opera affronti i molteplici aspetti
della Scienza iniziatica, egli precisa: "Gli interrogativi che ci
poniamo saranno sempre gli stessi: come comprendere chi siamo, come
scoprire il senso della nostra esistenza e superare gli ostacoli
che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi, allora, di
parlarvi di altre cose: io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da
seguire e i metodi che ci permetteranno di percorrerlo."
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Omraam Mikhaël Aïvanhov ha
dispensato oralmente un insegnamento spirituale sviluppato in quasi
cinquemila conferenze improvvisate, tenute tra il 1938 e il 1985;
le sue parole sono state conservate nella loro integrità, sia
quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio degli
anni 1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state
registrate su supporti audio e poi audiovisivi.


Alcune di queste registrazioni sono
distribuite dalle Edizioni Prosveta e possono essere consultate per
una conoscenza esaustiva dell'Insegnamento.

La presente opera è stata
realizzata a partire da estratti delle sue conferenze.
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    Se avrete modo di recarvi presso la nostra Fratellanza in
Bulgaria quando
    si accampa sulle montagne, in prossimità dei sette laghi del
Rila, potrete
    vedere, a qualche distanza dall’accampamento, una sorgente che
è stata
    allestita in modo particolare. L’acqua sgorga da un enorme
blocco di roccia
    scolpito a forma di prua e scorre su un letto di bianchissime
pietre piatte
    che termina con due mani giunte. A questa sorgente ognuno può
bere l’acqua
    pura offerta dalle due mani... Sul fianco sinistro della roccia
è incisa
    un’ancora dipinta d'azzurro, simbolo della Fratellanza, e sul
fianco destro
    si può leggere la seguente iscrizione:


 


    
Fratelli e sorelle, padri e madri,



    
Amici e sconosciuti,



    
Insegnanti e studenti,



    
Voi tutti, servitori della vita,



    
Aprite il vostro cuore al bene,



    
Siate simili a questa sorgente!



  

    


  



    Vicino a questa scritta sono tracciate anche delle figure
geometriche e dei
    segni kabalistici di cui vi parlerò un’altra volta.



    Conoscete tutti quel passo del 
Vangelo di Giovanni in cui Gesù
    dice a Nicodemo:
    

        «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce di nuovo,
non può
        vedere il Regno di Dio. – Gli disse Nicodemo: Come può un
uomo nascere
        quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel
grembo di sua
        madre e rinascere? – Gli rispose Gesù: In verità, in verità
ti dico, se
        uno non nasce da acqua e da spirito, non può entrare nel
Regno di Dio». Che cosa significa “nascere da acqua e da
spirito”?


 


    In un’epoca antichissima viveva a Gerusalemme un saggio di nome
Nathan…
    Quando il principe Saladino s'impadronì della città, venne a
sapere
    dell’esistenza di Nathan; lo convocò a palazzo e gli pose sette
domande,
    tra cui questa: «Fra tutte le religioni, ebraica, buddista,
cristiana e
    islamica, qual è la migliore?». E Nathan rispose al principe:
«Ti
    racconterò una storia... C’era una volta un re che possedeva un
anello
    magico che gli conferiva tutti i poteri, e grazie a
quell'anello il suo
    regno non conosceva né infelicità né guerre né malattie. Il re
aveva tre
    figli e, diventato vecchio, non sapeva a quale dei tre avrebbe
dovuto fare
    dono del suo anello, poiché li amava tutti in egual misura.
Allora fece
    fare altri due anelli identici al primo e li mischiò in modo
che lui stesso
    non sarebbe più stato in grado di sapere quale fosse l’anello
magico. Mandò
    a chiamare il primogenito e gli disse: «Figlio mio, ti voglio
tanto bene e
    desidero farti segretamente dono del mio anello e di un terzo
del mio
    regno». Fece la stessa cosa con gli altri due figli. Il re
ignorava a quale
    dei figli avesse affidato l’anello magico, ma tutti e tre erano
convinti
    d’averlo ereditato.



    Qualche tempo dopo, il re andò a trovare i suoi figli. Si recò
prima dal
    figlio maggiore e vide che il suo popolo viveva nella malattia
e nella
    miseria... L’anello non era dunque in possesso del figlio
maggiore. Andò
    poi nel regno del suo secondogenito; là, il popolo era oppresso
da guerre e
    continue sventure: perciò nemmeno lui aveva ricevuto l’anello.
Quando
    infine giunse dal terzogenito, vide che nel suo regno tutti i
sudditi
    godevano di buona salute, erano ricchi, in pace e felici.
Allora il sovrano
    comprese che era il figlio più giovane ad aver ereditato
l’anello magico...
    Ecco – disse Nathan a Saladino – come potrai riconoscere dove
alberga la
    vera religione: essa è là dove regnano la pace, la felicità,
l’abbondanza,
    la saggezza e l’amore».


 


    Se, malgrado l’Insegnamento che ci viene dato dai grandi
Maestri, non
    riusciamo a scoprire la verità, forse è perché in noi i canali
sono troppo
    ostruiti per permettere alle correnti di circolare. L’ho
compreso quando
    ero giovanissimo, e vi spiego come. Studiavo, leggevo molto,
lavoravo,
    eppure non ero interamente soddisfatto. Allora ho digiunato per
dieci
    giorni. Dopo quel digiuno, ho capito molte cose che non avevo
trovato nei
    libri. I primi giorni mi sentivo affamato, ma presto quella
sensazione
    scomparve. Il terzo e il quarto giorno, ero arso da una sete
incessante che
    nei giorni successivi non fece che aumentare: non pensavo ad
altro che
    all’acqua, e quando mi addormentavo sognavo sorgenti e fiumi da
cui bevevo
    eternamente senza riuscire a dissetarmi. Ma anche quella sete
si placò. Il
    settimo giorno presi un frutto e lo annusai... Sentii che dal
frutto si
    sprigionavano essenze talmente sottili e meravigliose che mi
nutrivano.
    Negli ultimi giorni, mangiavo e bevevo grazie a quelle
emanazioni; solo
    allora compresi che ogni pianta e ogni frutto contengono
elementi sottili,
    eterici, che però non possiamo percepire né assorbire dal
momento che siamo
    saturi e sazi. Quante cose esistono attorno a noi che non
possiamo ricevere
    perché siamo troppo pieni! Quantunque esse possiedano elementi
preziosissimi, per poterli percepire dobbiamo essere affamati e
assetati.
[1] Spesso, invece, sonnecchiamo come
qualcuno che ha mangiato
    troppo, ed è per questo che veniamo privati di certi nutrimenti
più
    sottili.



    Quando si prende l’abitudine di mangiare troppo, si crea in se
stessi un
    tale stato di ostruzione che si finisce per diventare
sonnolenti, pesanti,
    intorpiditi. Tutti i sensi si attenuano, l’intelligenza si
ottenebra, la
    volontà diventa debole, le passioni grossolane. E la stessa
cosa avviene
    sugli altri piani. Quando si mangia troppo nel piano astrale,
tutto quanto
    di più sottile esiste nell’anima e nella natura ci sfugge e
rimane al di
    fuori della nostra coscienza; e allora, se anche tutti i
Maestri venissero
    a insegnarci la loro saggezza, noi non capiremmo e non
sentiremmo nulla...
    Durante quel digiuno ho constatato per l’appunto che potevo
sdoppiarmi
    facilmente: uscivo dal mio corpo senza difficoltà per
raggiungere regioni
    più sottili, mentre quando ho ripreso a cibarmi era più
difficile.


 


    La piccola sorgente dice: «Siate simili a me! Siate vivi,
zampillanti!».
    Sì, miei cari fratelli e sorelle, se non prenderete a modello
la sorgente
    che scorre, diventerete simili a delle paludi. Se la vostra
sorgente
    interiore si inaridirà, in voi si produrranno delle
fermentazioni… E sapete
    cosa succede quando da qualche parte ci sono delle
fermentazioni: zanzare,
    mosche e insetti di ogni tipo cominciano a pullulare; anche se
cercate di
    scacciarli, non c'è niente da fare perché non smettono di
riprodursi.
    L’unica soluzione consiste nel prosciugare la palude e lasciar
scorrere la
    sorgente, perché là dove scorre una sorgente, non c'è più
traccia di
    putrefazione.
[2] E cosa accade in prossimità delle
sorgenti? Lo
    sapete: gli alberi crescono, i fiori sbocciano, gli uccelli
cantano. Vi
    domandate: «Ma come si può far scorrere una sorgente in noi?».
È molto
    semplice: bisogna amare. Di sicuro mi direte che voi amate e
che tutti
    amano… Lo so, ma quando parlo dell’amore, sottintendo un altro
genere di
    amore. Per la maggior parte, gli innamorati confessano di
soffrire e di
    sentirsi infelici. È perché non conoscono l’amore. L’amore che
rende gli
    esseri infelici non è vero amore, bensì una malattia. La cosa
curiosa è che
    quasi nessuno gli sfugge. È come un’epidemia: per quanto ci si
sforzi di
    proteggersi, prima o poi si viene catturati e cominciano le
devastazioni.



    In Bulgaria avevo un amico che parlava dell’amore come della
cosa più bella
    al mondo. Un giorno venne a trovarmi con un’espressione
sconvolta e cupa
    dipinta sul viso e con i capelli arruffati. Preoccupato, gli
chiesi cosa
    gli fosse accaduto. «Sono innamorato – mi disse –, tutto qui!».
L’amore lo
    rendeva infelice perché non poteva possedere l’oggetto di
quell'amore.
    Invece, l’amore di cui vi parlo io è tutt'altra cosa; e quando
arriva
    l’amore vero, quello del nuovo Insegnamento, bisogna essere
felici, perché
    l’amore è uno stato di coscienza magnifico che porta tutte le
benedizioni.
    Quando una sorgente zampilla in noi, immediatamente compaiono
alberi,
    fiori, animali e uomini, poiché là dove scorre l’acqua,
comincia a
    svilupparsi tutta una cultura; e ciò significa anche che dove
si manifesta
    l’amore vero, compaiono una flora, una fauna e una civiltà.

[3]


    Come possiamo ancora interpretare tutto ciò? Il regno dei
minerali è il
    nostro sistema osseo; il regno dei vegetali è il nostro sistema
muscolare;
    il regno degli animali è il nostro sistema circolatorio; il
regno degli
    uomini è il nostro sistema nervoso.


 


    Se non nascete da acqua e da spirito, non conoscerete il Regno
di Dio...
    Che cosa sono l’acqua e lo spirito? Nella scienza esoterica,
l’acqua è
    sempre stata considerata l’elemento passivo, mentre lo spirito
è
    considerato un principio attivo. In ebraico, acqua si dice 
maim e
spirito 
ruah. Curiosamente, invertendo le sonorità della parola   

ruah, questa diventa 
aur che significa “luce”, la luce
    che ha creato il mondo. È questa luce che ogni anima possiede
come una
    piccola scintilla scaturita dal principio creatore maschile, il
fuoco
    celeste. L’acqua è invece il principio passivo, femminile, il
mediatore
    plastico, il fluido universale.



    
Se non nascete da acqua e da spirito... Ovverosia se non
nascete da acqua e da fuoco... Per spiegarvi queste
    due parole, “acqua” e “fuoco”, vi parlerò un po’ di astrologia.
Voi
    conoscete i dodici segni dello zodiaco. Dal punto di vista
alchemico,
    corrispondono ai quattro elementi: terra, acqua, aria e fuoco.
Ci sono
    dunque 3 segni per ogni elemento, che vengono disposti sul
cerchio dello
    Zodiaco nel seguente modo:
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    Noterete che i segni appartenenti allo stesso elemento sono
posizionati in
    corrispondenza dei 3 vertici di un triangolo equilatero. Il
triangolo della
    terra è formato dai seguenti segni: Toro
[image: simbolo toro]
, Vergine
[image: simbolo vergine] 
e Capricorno
[image: simbolo capricorno]
; il
    triangolo dell’acqua dai segni: Cancro
[image: simbolo cancro]
, Scorpione
[image: simbolo scorpione] 
e Pesci
[image: simbolo pesci]
; il triangolo
    dell’aria dai segni: Gemelli 
[image: simbolo gemelli]
, Bilancia 
[image: simbolo bilancia] 
e Acquario 
[image: simbolo acquario]
; il triangolo del fuoco
    dai segni: Ariete 
[image: simbolo ariete]
, Leone 
[image: simbolo leone]
 
e Sagittario
[image: simbolo sagittario]
. Oggi non parleremo di tutte
le
    combinazioni che si possono ottenere con questi quattro
triangoli in tutti
    i settori della vita, ma ci soffermeremo soltanto sui due
triangoli
    dell’acqua e del fuoco.


    Dato che ogni segno dello Zodiaco corrisponde a particolari
organi del
    corpo umano, presenteremo i due triangoli dell’acqua e del
fuoco nel
    seguente modo (figg. 1 e 2).
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    Tabella delle corrispondenze dello zodiaco con il corpo umano.
[4]
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    Questi due triangoli sono identici alla sezione trasversale di
un prisma
    triangolare. Voi tutti conoscete il prisma e sapete che
scompone la luce
    bianca in sette colori (fig. 8). In questo fenomeno, la natura
ha
    nascosto grandi segreti. Se i lati di un prisma non sono
uguali, non si
    ottiene la stessa suddivisione dei colori che si ottiene se il
prisma è
    equilatero. Simbolicamente, i tre lati del prisma possono
rappresentare i
    tre principi che sono nell’uomo (intelletto, cuore e volontà;
oppure:
    pensiero, sentimento e azione), e vi si possono trovare ancora
molti altri
    fenomeni o manifestazioni della vita; per esempio: il padre, la
madre e il
    figlio; l’acido, la base e il sale; la luce, il calore e il
movimento;
    l’amore, la saggezza e la verità; la lunghezza, la larghezza e
l’altezza…



    Il fenomeno della scomposizione della luce attraverso il prisma
è anche
    basato su tre numeri significativi: 1, 3, 7. Il numero 1
rappresenta il
    fascio luminoso che cade su una delle facce del prisma; il
numero 3
    rappresenta il prisma stesso con le sue tre facce, e il numero
7
    rappresenta i colori disseminati dal prisma.



    Se ora gettiamo uno sguardo sulle diverse funzioni
dell’organismo, vedremo
    che ognuna di esse riproduce il fenomeno della scomposizione
della luce
    attraverso il prisma.
[5] Quando mangiamo, per esempio, il cibo
    rappresenta il fascio luminoso (l’1) che cade sul prisma, lo
stomaco (il 3)
    per produrre i 7 colori, ossia le 7 forze che vengono
successivamente
    distribuite nel corpo. Ritroviamo lo stesso fenomeno anche
nella
    respirazione con l’aria che inspiriamo (l’1), i polmoni (il 3)
e le 7 forze
    che sono distribuite nell’organismo attraverso il respiro.



    Ora studieremo il prisma da un altro punto di vista. Supponiamo
che i tre
    lati del prisma corrispondano l’uno all’intelletto (il
pensiero), l’altro
    al cuore (il sentimento) e il terzo alla volontà (l’azione). Il
prisma
    equilatero è il simbolo dell’uomo nel quale l’intelletto, il
cuore e la
    volontà sono sviluppati allo stesso modo, ovverosia dell’uomo
perfettamente
    equilibrato: egli è intelligente, buono, ed è in grado di
realizzare i suoi
    pensieri e i suoi sentimenti. Tutto in lui è armonioso...
Ovviamente, però,
    si tratta di casi molto rari, e il prisma equilatero
rappresenta
    l’Iniziato, il Saggio, il grande Maestro (fig. 3).
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    Il più delle volte gli uomini sono dei triangoli dai lati
disuguali. Alcuni
    hanno il lato della volontà più sviluppato (fig. 4) e questo
significa che,
    nella maggior parte dei casi, si accontentano di realizzare i
progetti
    altrui. Altri, invece, hanno il lato dell’intelletto e quello
del cuore
    molto più sviluppati rispetto al lato della volontà (fig. 5).
Ciò significa
    che queste persone riflettono e analizzano molto, che sono
anche tanto
    sensibili, ma quando si tratta di agire e di realizzare,
aspettano che
    siano gli altri a farlo al posto loro.
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    Il triangolo della figura 6 è il simbolo delle persone
intelligenti,
    attive, energiche, ma egoiste, dure, senza amore né pietà,
poiché, in loro,
    il lato del sentimento non è per nulla sviluppato. Invece, il
triangolo
    della figura 7, dove il cuore e la volontà sono molto più
sviluppati
    rispetto all’intelligenza, rappresenta degli individui molto
buoni e molto
    generosi che, essendo sempre animati dal desiderio di
sacrificarsi,
    commettono sciocchezze e si fanno ingannare dagli altri.
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    Le combinazioni e i casi che si possono immaginare sono
talmente numerosi
    che non posso parlarvi di tutti; mi limito a riassumerli.
L’essenziale è
    comprendere che dobbiamo fare tutti i nostri sforzi per
diventare dei
    prismi equilateri.



    Quando il vertice del prisma è rivolto verso l’alto (fig. 8),
la gamma dei
    colori si estende dal rosso (in alto) al viola (in basso). Se
il vertice è
    rivolto verso il basso, avviene il contrario: il viola è in
alto, e il
    rosso in basso.



    

        
[image: fascio luminoso che colpisce un prisma e suddivisione in colori]
    






    La suddivisione dei colori che si manifesta in noi è
straordinaria. Il
    rosso è legato agli organi sessuali, l’arancio alla milza, il
verde allo
    stomaco, il blu ai polmoni, e il giallo, il viola e l’indaco
alla testa.
    Ogni organo viene guarito dal colore che gli corrisponde.



    Consideriamo ora la figura seguente.
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    Cominciamo dal rosso. Possiamo constatare che se mescoliamo il
rosso con il
    giallo (che sono situati alla base di uno stesso triangolo),
otterremo
    l’arancio (che è posto fra questi due colori) al vertice
dell’altro
    triangolo. Allo stesso modo, mescolando tra loro il giallo e il
blu,
    otterremo il verde, e mescolando il blu con il rosso, otterremo
il viola.
    Se però mescoliamo due colori diametralmente opposti, come il
rosso e il
    verde, il blu e l’arancio, il giallo e il viola, otterremo
delle tinte
    molto brutte. Questi colori non devono dunque mescolarsi. Nelle
affinità
    fra i vari colori o, al contrario, nelle discordanze tra loro,
si celano
    grandi segreti. Se ignoriamo la legge secondo la quale ogni
essere possiede
    un colore predominante, con il nostro modo di agire rischiamo
di provocare
    delle catastrofi. Le conseguenze di certe mescolanze di
sentimenti e di
    pensieri diventano chiare anche con l’ausilio di queste leggi,
così come la
    mescolanza di certe virtù e di certe debolezze. È tutta
un’alchimia
    spirituale, ma oggi non mi dilungherò su tale questione; avremo
occasione
    di riparlarne un'altra volta.



    Il mio desiderio è spiegarvi, il più semplicemente possibile,
alcune grandi
    verità sulle quali l’uomo può basare la sua esistenza, e grazie
alle quali
    può migliorare la sua vita come pure i suoi rapporti con la
natura e con
    gli esseri del mondo divino. Mi sono ripromesso di parlarvi in
un
    linguaggio chiaro, semplice ed evocativo, a costo di passare
per un
    conferenziere poco serio che non fa alcuna citazione di autori
celebri e
    intrattiene il pubblico con concetti puerili.



    Prendete un pezzo di carta verde e un pezzo di carta rossa, e
avvicinateli
    l’uno all’altro: il rosso sembrerà più rosso, e il verde più
verde. Quando
    vengono accostati, i due colori si esaltano, ma se li
mescolate, come vi ho
    già detto, otterrete una tinta sporca, opaca. Lo stesso
fenomeno si
    verifica con gli esseri.



    Adesso fate un altro esperimento. Per qualche secondo fissate
lo sguardo su
    un foglio di carta rossa, poi, bruscamente, fissate un foglio
bianco:
    vedrete apparire il verde. Se fissate il color arancio, vedrete
apparire il
    blu, e se fissate il blu, vedrete apparire l’arancio. Perché?
Lì si celano
    alcune leggi molto interessanti che potete ritrovare nella vita
psichica.
    Siete intenti a meditare su un certo tema ma, dopo qualche
sforzo, in voi
    s’insinua un altro pensiero. Questi fenomeni rivelano il legame
che esiste
    tra il verde e il rosso o tra il giallo e il viola dentro di
voi.
    Nell’essere umano, ogni virtù è legata a un’altra virtù, ogni
qualità a
    un’altra qualità, ogni movimento a un altro movimento,
esattamente come i
    colori sono legati fra loro. Anche ogni debolezza è legata a
un’altra
    debolezza. È dunque sufficiente che l'uomo risvegli dentro di
sé una sua
    virtù o una sua debolezza per scatenarne altre che
corrispondono a quelle.
    Basta scatenare una passione per risvegliarne un’altra.



    Si può perfino verificare un fenomeno ancora più curioso: si
lavora per
    risvegliare una virtù e si vede apparire un vizio. Talvolta è
vero anche il
    contrario. Certe debolezze e certi difetti possono risvegliare
una qualità,
    una virtù. Questi fatti ci aiutano a comprendere come una
persona che per
    anni ha pregato, che è stata devota ed è stata un modello di
virtù, un
    giorno possa diventare preda di una passione dirompente e
abbandonarsi a
    eccessi e vizi di ogni genere. Come hanno potuto quegli esseri
risvegliare
    l’Inferno nella propria anima quando invece invocavano il
Cielo? Viceversa,
    ci sono individui che avevano commesso dei crimini e si erano
dedicati a
    ogni sorta di perversione, ma che a un certo punto sono
diventati dei
    santi, dei modelli di bontà, di purezza e di sacrificio.



    Si desidera la purezza, ma spesso si ricevono visite
dall’impurità. Si
    desidera la saggezza, ma spesso si prova piacere nel leggere
delle
    stupidaggini. Perché nelle Scritture si dice a più riprese che
la carne si
    oppone allo spirito? Avete osservato gli alberi per vedere come
i rami sono
    legati alle radici? Quando i rami crescono, quando si allungano
e
    s’ingrossano, anche le radici si sviluppano affondando sempre
più nella
    terra. Se l’uomo ignora il modo in cui il mondo superiore è
legato al mondo
    inferiore, spesso si stupirà del risultato dei propri sforzi.
Ma su questo
    argomento torneremo un'altra volta.



    Vi ho già detto che il colore rosso è legato agli organi
genitali, e il
    colore verde allo stomaco e al fegato. Se in noi il colore
rosso non è
    puro, risveglierà un colore verde che a sua volta non sarà puro
né chiaro,
    e lo stomaco e il fegato saranno indisposti o non potranno più
eliminare i
    veleni. Tutti i colori hanno un legame tra loro. Chi segue la
via della
    saggezza (il giallo) è portato inevitabilmente ad adorare il
Creatore
    dell’universo (il viola), il Maestro della saggezza infinita.
Il viola, che
    corrisponde all’adorazione, fra tutti i colori è il più
spirituale.
    Inversamente, chi adora il Signore, chi Lo cerca ovunque e
lavora per
    rimanere costantemente in comunione con Lui, vede apparire il
colore
    giallo: ciò significa che comincia a diventare saggio.



Quanti misteri si celano ancora nella luce! In principio era la
luce...
[6] Conoscere la luce significa conoscere
tutto.



    Vi ho già detto che, per gli alchimisti e gli astrologi, la
natura è
    costituita da 4 elementi fondamentali: il fuoco, l’aria,
l’acqua e la
    terra. Se osserviamo la vita, constateremo che l’acqua e il
fuoco sono la
    causa della maggior parte dei fenomeni che avvengono sulla
superficie della
    terra.



    Consideriamo lo schema seguente.
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    Questo schema rappresenta i due triangoli del fuoco e
dell’acqua riuniti.
    Chi di voi si occupa di astrologia saprà comprendere la
profondità di
    questo simbolo. Il triangolo del fuoco contiene i tre colori:
rosso, giallo
    e blu. Il rosso corrisponde all’Ariete, il giallo al Leone, e
il blu al
    Sagittario. Queste corrispondenze sono in sintonia con la
natura dei segni
    e dei pianeti che hanno il loro domicilio in quelle
costellazioni. L’Ariete
    è il domicilio di Marte, il pianeta rosso, attivo, energico,
combattivo. Il
    Leone è il domicilio del Sole. Il Sagittario è il domicilio di
Giove, il
    pianeta della religione, dell'alta spiritualità.



    Il triangolo dell’acqua contiene i segni del Cancro, dello
Scorpione e dei
    Pesci. Al Cancro è collegato il verde, allo Scorpione
l’arancio, e ai Pesci
    il viola. Il Cancro è il domicilio della Luna, che regna
sull’immaginazione
    e sulla sensibilità. Lo Scorpione è un’altra casa di Marte,
casa di
    indipendenza, di aggressività e di orgoglio. I Pesci sono la
casa di
    Nettuno, casa mistica, alla frontiera dei due mondi.



    

        «Se uno non nasce da acqua e da spirito, non può entrare
nel Regno di
        Dio», ha detto Gesù. Noi interpretiamo queste parole
nel modo seguente: l’acqua
    corrisponde al cuore, all’amore, al principio femminile,
passivo. Il fuoco
    corrisponde allo spirito, alla saggezza, al principio maschile,
attivo.
    Dobbiamo dunque nascere da questi due principi, l’amore e la
saggezza, per
    poter entrare nel Regno di Dio. Questi due principi, l’amore e
la saggezza,
    danno origine alla verità. Qualcuno dice: «Io possiedo la
verità». Ma
    provate a chiedergli: «Possiedi l’amore e la saggezza?… Il tuo
cuore è
    abbastanza vasto da contenere il mondo?… Il tuo intelletto sa
comprendere
    le leggi della natura?» – No. – Allora non sei nella verità».
La verità è
    l’acqua e il fuoco, è l’amore e la saggezza, è il padre e la
madre. Ecco
    perché, per loro natura, gli uomini sono in relazione con la
saggezza, e le
    donne con l’amore.

[7]


    Quando il nostro intelletto sarà come il sole e il nostro cuore
come
    l’acqua della sorgente che scorre, allora nasceremo per la
seconda volta.
    In astrologia si tiene conto solo del tema riguardante la
nascita fisica,
    del primo respiro del bambino, ma ciò non è sufficiente. Non si
può
    conoscere il destino né il carattere di un essere basandosi
esclusivamente
    sul tema della nascita fisica; bisogna anche tenere conto del
tema relativo
    al concepimento e di quello relativo alla seconda nascita, che
corrisponde
    al momento in cui la coscienza diventa supercoscienza, e
l’essere è
    illuminato e rinnovato nell’altro mondo. Occorre scegliere dei
momenti
    perfetti nel cielo per nascere sulla terra, ma non è necessario
conoscere
    l’astrologia per nascere una seconda volta. Se si è colmi di
virtù, se si
    vive secondo le leggi dell’amore, della saggezza e della
purezza, ciò è
    sufficiente per nascere di nuovo, per entrare nella nuova vita.
Perché la
    nuova vita non include unicamente una serie di conoscenze
teoriche; è uno
    stato di coscienza, un insieme di pensieri, di sentimenti e di
azioni che
    vanno vissuti per il bene degli altri e per il proprio bene. Ma
ovviamente
    tutte le scienze esoteriche ci aiutano, e possiamo studiarle
per facilitare
    la nostra evoluzione e per sondare in profondità il significato
dei più
    grandi misteri.


  
È quindi una buona cosa studiare l’alchimia,
  
[8]
  
 l’astrologia,
  
[9]
  
 la magia
  
[10]
  
 e la Kabalah, 
  
[11]
  
 fermo
    restando che per comprendere a fondo queste scienze, occorre
studiarle
    anzitutto nell’uomo. Non potremo comprendere l’alchimia se
prima non
    studieremo la vera alchimia: la nutrizione. Non potremo
comprendere
    l’astrologia se non studieremo la respirazione e la
circolazione, perché il
    cuore è il sole che irradia sugli altri pianeti: gli organi. La
Kabalah,
    con tutte le Sefirot e le gerarchie angeliche, si trova nella
nostra testa.
    Quanto alla magia, essa si trova nei nostri gesti. Sì, a sua
insaputa,
    l’uomo è un mago, e molto spesso è anche un mago nero per via
dei suoi
    gesti, delle sue smorfie, dei suoi sguardi, delle sue parole e
di tutto il
    suo comportamento.


 


    Gli esercizi che sto per mostrarvi sono gesti della magia
buona, la magia
    bianca. I Magi possiedono una bacchetta; conoscete tutti il
caduceo di
    Hermes con i due serpenti attorcigliati. Hermes è il pianeta
Mercurio che
    regna sui Gemelli. La costellazione dei Gemelli è legata alle
braccia e,
    d’altronde, se ci avete fatto caso, le due mani rappresentano
due serpenti.



    

        
[image: caduceo di Hermes, serpente]





    Chi conosce le due correnti essenziali nella natura agisce con
le sue due
    mani esattamente come con una bacchetta magica.



    Gli esercizi che ora vi mostrerò si fondano su leggi
importantissime.
    Svolgendoli in maniera attenta e cosciente, otterrete dei
risultati
    meravigliosi per la vostra salute e il vostro equilibrio su
tutti i piani.
    Nell’universo esistono varie correnti, ma le più importanti
sono la
    corrente ascendente, che si dirige dal basso verso l’alto –
vale a dire dal
    centro della terra al centro del sole –, e la corrente
discendente, che si
    dirige in senso inverso. Il primo esercizio che vi mostrerò
corrisponde
    alla corrente discendente, e ha lo scopo di attirarla e di
farla circolare
    dentro di noi in modo perfetto. Il secondo esercizio si
riferisce alla
    corrente ascendente.



    Queste due correnti, ascendente e discendente, s'incontrano nel
nostro
    organismo all’altezza del plesso solare, che ne assicura la
fusione e la
    corretta distribuzione in tutto il nostro corpo. Ciò è
importantissimo,
    perché se queste due correnti non si mescolano o non si
distribuiscono in
    maniera adeguata, la nostra salute rischia di alterarsi
rapidamente. È
    dunque necessario vegliare ogni giorno sulla circolazione
armoniosa delle
    correnti in noi. È questo l’obiettivo degli esercizi che mi
accingo a
    eseguire davanti a voi.


  
(Dimostrazione degli
esercizi).
  
 
  
[12]



  

    


  



    In Bulgaria, ho abitato nella città di Tărnovo, dove ogni anno
la nostra
    Fratellanza si riuniva in occasione dei congressi ai quali
assisteva il
    Maestro [Petăr Dănov]. Lì, abitavo con un amico in una casetta
che sorgeva
    in mezzo ad alberi e vigneti. Quanto sto per raccontarvi è
molto
    interessante sia dal punto di vista spirituale sia dal punto di
vista
    scientifico. Un giorno, una gazza fece un buco nell’imposta di
una
    finestra. Poco tempo dopo, alcune api s’insediarono fra le
imposte e i
    vetri della finestra chiusa, e cominciarono a preparare i loro
favi di
    cera. Ogni giorno, dall’interno, potevo osservare come
lavoravano. Ciò mi
    piaceva molto e ho visto cose straordinarie e rarissime dal
punto di vista
    scientifico. Molti esperti di api hanno infatti costruito arnie
di vetro
    nella speranza di poterle osservare nel loro lavoro, ma molto
spesso le api
    tappezzano le pareti con una materia opaca per nascondersi alla
vista degli
    uomini. Invece, lì non si nascondevano né da me né dai numerosi
amici che
    venivano a farci visita, e abbiamo dunque vissuto in quella
camera come se
    fossimo in un alveare. La stanza era inondata da un profumo
delizioso, così
    inebriante da diventare quasi insopportabile. Io mi sono reso
conto che
    quell’odore mi faceva sdoppiare e vivere nel mondo invisibile.
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    Osservando il lavoro delle api, ho compreso quanto sono pure,
evolute,
    elevate, e ho capito che ci forniscono un magnifico esempio di
società
    superiore. In questa sede non posso spiegarvi tutto ciò che ho
visto, ma
    posso dirvi che ho compreso che le api sono i veri discepoli
della
    Fratellanza Bianca, il vero simbolo dell’essere che lavora e
che prepara il
    miele, quel nutrimento delizioso e unico estratto dai fiori. Le
api hanno
    impresso nella mia mente l’immagine perfetta del modo in cui si
può
    preparare il miele nella vita.



    Le api non sono nate dal pianeta Terra; non esistono altri
insetti
    paragonabili a loro. Sono venute dal pianeta Venere
appositamente per gli
    Iniziati, gli asceti, gli eremiti e per tutti coloro che
pensano
    all’umanità, a Dio, al Cielo. Là dove abitano i saggi e gli
eremiti, non
    c’è molto cibo; essi pensano a Dio, ma Dio pensa a loro ed è
per questo che
    ha inviato le api, per preparare loro un nutrimento speciale.
Quando la
    Terra se ne accorse (ma forse è una leggenda) ne fu gelosa;
volle anch’essa
    fabbricare degli insetti simili alle api e creò le vespe.
Tuttavia, non
    riuscì a scoprire come le api preparano il miele, e quindi le
vespe sono
    solo in grado di costruire dei favi di cera. Le vespe
rappresentano i
    cattivi discepoli che sanno solo mangiare il miele ma non sanno
prepararlo,
    i discepoli egoisti che servono se stessi prima di servire Dio.
Ecco perché
    i segreti della natura rimangono celati per loro.



    A cosa serve il pungiglione delle api? Voi pensate che serva a
pungere gli
    esseri umani o altri insetti… No. Le api non lo usano
unicamente per
    difendersi (poiché se pungono muoiono), ma se ne servono per
preparare il
    miele. Dal pungiglione fuoriesce una particolare sostanza che
mescolano al
    miele per non farlo imputridire. Quando il miele non contiene
questa
    sostanza, non è commestibile.



    Dovete anche sapere che le api sono talmente sensibili che
possono
    distinguere gli individui cattivi, ingiusti e ladri dagli
individui giusti,
    buoni e onesti. Non vogliono mai rimanere presso un uomo
ingiusto o
    bugiardo, e lo abbandonano immediatamente. Le api detestano
anche la
    disarmonia e le vibrazioni caotiche, come ad esempio la paura.
Non amano
    neppure che ci si avvicini a loro se si puzza d’aglio. In tal
caso, si
    avventano seduta stante sul visitatore. Adesso capirete perché
nel vostro
    stomaco si scatena una rivoluzione se durante il medesimo pasto
mangiate
    aglio e miele.



    Le api rappresentano la sesta razza che sta per arrivare, la
nuova cultura.
    Amano la simmetria… Avete visto la simmetria delle loro celle
esagonali?...
    Le api possiedono la scienza dei colori e delle qualità dei
diversi fiori.
    Sono il simbolo degli esseri che sono nati una seconda volta.



    Colui che è nato una seconda volta rappresenta una sorgente
viva da cui
    zampilla un'acqua pura e intorno alla quale viene a stabilirsi
un’intera
    civiltà. La sua religione è la vera religione dell’amore divino
e della
    saggezza divina. Per lui, tutto l'universo è il vero tempio di
Dio, dove il
    sole è il gran sacerdote e gli astri sono le lampade votive. In
colui che è
    nato una seconda volta, tutti i canali invisibili sono
finalmente aperti
    per assorbire l’amore e la saggezza. Costui rappresenta anche
il prisma
    perfetto che distribuisce le sette forze benefiche in tutto il
suo essere e
    le proietta per il bene di coloro che lo circondano. Sa
utilizzare il
    potere del fuoco sull’acqua. Studia la vera alchimia, la vera
astrologia e
    la vera Kabalah, che si trovano anzitutto dentro di lui. È
attento a tutti
    i gesti e a tutti i movimenti che compie sia con il viso sia
con il corpo.
    Veglia su tutte le sue parole.



    L’uomo nato una seconda volta diventa simile alle api: non
mangia le
    foglie, ma bottina i fiori per raccoglierne le essenze più
deliziose
    presenti in natura. Sa preparare il miele.


 


    Non intendo istruirvi come farebbe un Maestro, poiché tutta la
scienza e
    tutte le conoscenze sono racchiuse in voi, dato che siete figli
e figlie di
    Dio. Parlando insieme, potremo rammentarci di tutto ciò che
sapevamo molto
    tempo fa, quando siamo usciti dal cuore dell’Eterno. È solo
questo che
    dobbiamo cercare di fare nel corso delle nostre riunioni.



    Vi auguro di poter visitare un giorno i sette laghi del Rila,
dove ogni
    estate vivremo all’aria aperta e sotto i raggi del sole,
respirando
    liberamente, cantando, rallegrandoci, ringraziando Dio per
tutte le Sue
    benedizioni e auspicando, presso l’acqua pura, di diventare
simili alla
    sorgente del Rila.


 


    Parigi, 29 gennaio 1938
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    Questa sera vorrei parlarvi nuovamente dei colori perché ci
sono ancora
    molte cose interessanti da dire su questo argomento; prima,
però, vi
    porterò a scalare le montagne del Rila; saliremo lassù a
respirare l’aria
    pura.



    Inerpichiamoci dapprima fino all’accampamento estivo della
Fratellanza...
    Le tende dei fratelli e delle sorelle sono distribuite sulle
rive di un
    lago limpido dove galleggiano anemoni d’acqua. Il terrapieno,
che forma il
    centro dell’accampamento, sovrasta un pianoro in cui dorme un
altro lago,
    molto più piccolo... Sette ore di cammino ci hanno condotti
lassù, sette
    ore di salita, a tratti ardua, attraverso praterie e foreste di
abeti.
    Siamo a 2.300 metri di altitudine, e con lo sguardo possiamo
abbracciare
    l’intera catena montuosa della Bulgaria. Costeggiamo il lago
attorno al
    quale si estende l’accampamento, e continuiamo a salire verso
le cime
    brulle e maestose. Uno dopo l’altro, scopriamo altri cinque
laghi
    trasparenti in cui si riflettono il cielo e le montagne. La
forma di questi
    laghi è inusuale: uno somiglia al cuore, un altro allo stomaco,
un altro
    ancora ai reni... al punto che sono stati chiamati con i nomi
di questi
    organi. Quello che si trova all’altitudine più elevata è il più
piccolo: è
    collegato a un grande lago – situato più o meno allo stesso
livello – da
    una specie di corridoio. È stato battezzato “la Testa”, e da lì
si possono
    vedere alcuni degli altri laghi.



    Non lasciamoci trattenere dal fascino dei fiori di montagna né
dalla
    bellezza dello scenario, ma continuiamo l’ascensione fino al
Mussala, la
    vetta più alta di tutta la catena balcanica, che si erge a
3.000 metri di
    altitudine. Lassù l’atmosfera è meravigliosamente limpida e
serena, e ci
    sentiamo alleggeriti. Una luce trasparente aleggia intorno a
noi...
    Sediamoci, e immersi nell’aria pura delle vette, iniziamo a
interpretare
    alcuni fenomeni ben conosciuti che trovano corrispondenza nei
vari settori
    della vita.



    Voi sapete che il nostro corpo è sottoposto alla pressione
atmosferica.
    Tale pressione è talmente forte che potrebbe schiacciarci
completamente se
    non fosse compensata dalla pressione che regna all’interno del
nostro
    organismo. Ma se andiamo in montagna, la pressione interna
risulta più
    forte della pressione esterna, e questo ci dà una sensazione di
leggerezza;
    se poi saliamo molto in alto, la pressione interna è tale che
il sangue può
    sprizzare dalle orecchie o attraverso la pelle. Se invece
scendiamo
    sottoterra, la pressione esterna viene esercitata con
un’intensità sempre
    maggiore, causandoci un senso di oppressione e di soffocamento.
Si tratta
    degli stessi fenomeni che si verificano nella vita spirituale.
La nostra
    coscienza può salire e scendere... Quando sale, la pressione
esterna (ossia
    gli avvenimenti che nella vita ci tormentano e ci fanno
agitare) si fa
    sentire sempre meno perché la pressione interna diventa
relativamente più
    potente. Viceversa, se la nostra coscienza scende molto in
basso nella
    materia, noi percepiamo le minime cose come se fossero montagne
da
    sollevare. Dobbiamo quindi elevarci tramite il pensiero per
vivere sulle
    cime delle alte montagne spirituali.



    Simbolicamente, la pressione atmosferica rappresenta le
condizioni esterne,
    il mondo materiale, mentre la pressione interna rappresenta il
principio
    vitale che fa degli sforzi per manifestarsi all’esterno: è lo
spirito. Nel
    mondo esistono dunque due tipi di filosofie: l’una insegna che
le
    condizioni materiali, esterne, sono l’essenziale nella vita e
che tutto
    dipende da loro; l’altra, invece, insegna che lo spirito si
manifesta
    attraverso ogni cosa e ha il potere di cambiare le condizioni
materiali.



    Quando sentite che la materia e le condizioni esterne gravano
su di voi e
    vi limitano, significa che la vostra coscienza è scesa molto in
basso e che
    la pressione esterna è aumentata. Se invece vi sentite allegri,
liberi e
    pieni di forza, significa che vi siete elevati molto in alto
sulla
    montagna. Chi ha fede nella potenza dello spirito vedrà
migliorare sempre
    più le condizioni della propria vita; invece, chi crede che la
materia
    debba fatalmente annientare lo spirito, sarà vittima della
propria
    opinione, poiché si mette da solo nelle peggiori condizioni. In
realtà
    entrambe le filosofie sono esatte, tutto dipende dal punto di
vista che si
    adotta.
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